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AII'tanporto di elasenn^vaglia postald ordinario e

telega•aileo, si aggiosega senspre la tassa di hollo di
eenstesinal einque o dieel preseritta dal,I'art. Æ8, let•
terå a) gella tartira (alleignto A) del test unteo ap -

provato con e2eeretá-legge Luogotessenziale an. 18ã,
del ISIBg . e dal suecessivo decreto-Iegge Luogote-
nemminio sa. 1184L.

WOM P .ASIÒ
PAliTE UFFICIM.R.

T.aeggi o decreta.
LEGGE n. if78 c1ee approva l'annesso Tratt«to, concluso fra il

.Regno d'ItaÙÑ e.4 Regno dei Serbi, Croati e Èoveni.
REGIO DECRETO-LEGGE.n. 1769 cite introaucachariazioni negli

stati di previsione dell/entrata e della spesa del Tondo per;remigraripne per resereigio pnanziario ¿020-021.
REGIO DEGRETO-LEGGE n. 1765 c1ee proroga'per l'dimo accade-

mico 1920-921 Je dispaaixioni Jt cui all'art.14 ed al 1°coinma•
dell'art. 15 del R de:reto-legge 18 ollobrat iB19, n. 2047, con-
òernenti l'abb>eoiazique del corso degli sittdi ttitivaksitari.

REGIO DEGRETO-LEGGÉ n. 1767 che abroga l'aÑ. 6 del dècreto
Luogotenenziale 13 gittgno 1915, n. 873, suli a,ssistenza «¿a
l'infanzia e ai ßgli di militari, pe>• gli igabili al läf·oro, p¢r
l'orfanotrogo militare di Napoir, per lo riaâseed prestatare
agrarie,*per le Anantinistrazioni delle Congregariatti dfcarit
e delle istillezioni pu#bliche di beneßcenza,

REGIO DEDBETO n. ž740 clee proroga fitto al 30 aprile 192f la
disposizione di cui al prima comma dell'art.• del 2¢creto
Luogolenenziale 1° agosto 1915, p. 1267, che modifica le di-
sposizioni per la contrattadi'one di mutuidsparte dei Comuni
e delle Provincie.

REGIO DilCRETO n. [768 c16e abroga il decreta Luogotenenziale
14 applie 1918, n. 599, che detta nornie co;teernenti le rias.
sicurgriosi con le imprese dei pctesi nemici.

REGlO DECRETO.n. 1776 c1ee modißca 1,'art. 133 del regolamento
appro'ato core R. decreto 30 gennaios 191.9, A. 363, per l'èse-
curtone delle leggi 20 giugno 1909, n. 364, e 23 giugno 1918,
n. 688 relative alle anti-110/A e belle arti.

10 HO DEQlmTO d10e pottituisce il paesidente della Commissione
locale dell'e<pto trattam¢rete di Verças.

Disposizioni diverse.
ginistero per l'industfia e il commercio: Corso medio dei eambi
- Media del consolidatt negoziati a contanti - Ministero
delle pnance: Disposiiloni hel personale dipendente - Èini-.
stero della guerra: 01sposizioni Del personale dipendente -·
Ministero del tesoro: Rettiflehe d'intestazione - 8marri-

menti di ricevute - Avviso - Ministero dei lavori pubólici:
Difflda - Concorsi.

Fattlio de116 tuserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI ¯El D200.NET.I

£3 sumgro1778 denaraccouauffleiale deNe Jaggi e deidegruit
fel Regno colatione is seguania leggo•

VITTORIO EgANUELE III
per grazia di lo e per4tolonth della Naslene

RE DIITALIA

fl Senato e la Camera dei deputati Ì1ánno apþrogth;
Nol abbianio hanzionatda promulghiamo quanto segue:

Art. i.
È approvato il qui annesso Trattato concluso tra il

Regno d'Italia e il Ilegno dei Serbi, Croati ,e Sloveni,
e sottoscritto a Rapallo ·addl dodici novembre inille--
novecentoventi.

Art. 2.
I territori attribuiti all'Italia col Trattato di cui al

precedente articolo, danno parte intègrante del Regnob
d:Italia.

Arf. 3.

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare, nei
territori anneséi los Statuto e Ïe altre leggi ddl Regno,
-e ad emanare 14 disposizioni necessarie per\ cooí•di·-
narle con la logisladiobe' vigente iii quei teri•itori, ed
in particolare con le loro autonomio ,provinofàli e co-

munali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta añiciale delle leggi e' dei
decreti.del Regno d'Ifalia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla.osservare come logge dello Stato

Data a Roma, addl 10 dicembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
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FacrA - Mana - BONoxt - Suom -
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Visto, li guagiasigini E Fami,
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TRATTATO DI RAP.AL'LO

is novembre 1920

« -gno d'Itaa en Hogno dei Serbi, droati e Sloveni, deside-
rando stabilire tra dialoro un regime di sincGra amicizia e cordiali
rapporti per il bene iomune dei due popoli;
IlŒegno d'Ital'a riconoscendo nella costituzione dollp Stato vi-

cino il raggiungimento di uno dei più alti ûni della guerra da

esso sostenuta ;
Sua Maestå il Re d'Italia ha nominato suol Plenipotenziari:

11 cavaliere Giovanni Giolitti, Presidente del Consiglio del mi-
nistri e ministro dell'interno;

il conte Carlo Sforza, ministro degli affari esteri;
il prof. Ivanos Bonómi, ministro della guerra: e

Sua Maestå il Re del Serhi, Öroati o Sloveni' ha nominato suoi
Pienipotenziari:

il signor Milenko R. Vesnitch, Presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
11 dott. Atrto Trumbio, ministro degli affari efteri;
il signor Costa Stolanovitch,1ninistto delle IRianze;

I quali essendosi scambiati i loro pieni poteri, oho sono stati ri-
conosciuti validi, hinno convelluto quanto segue :

Art. 1.

Fra il Regno d'Italia e 11 Rogno dei Serbi, Croati e Edoveni è sta-

bilito 11 seguente confine :

dal monte Pec (qtfota 1511), comune alle tre frontiere fra

i Italia, l'Austria e il Regno (let Serbi, Croati e Sloiveni, fino al

monte Jalovez (quota 2643Ai una linea da determinare sul terrepo.
con andamento generale nord. sud, che passi per lo quota 2272

(Ponca) ; 'I

'dopo il monte Jalovez (quota 2643): naalineachesegualospar:
tiacque fra il bacino dell'Isonzo e,quello della Sava di Vurzen ilno
aŸ'monte Tricorno (Triglav) (quota 2863); quîndi lo spartiaequefÑ
il bacino dell'Isonzo e quello della Sava di Wocheia (Bokinj), Ant;
alle pendici nord-orientali del imonte Mosick (quota 1602), toceando
lo quoto 2348 del Ýogef,2003 del,Lavsevica, 2056 d.el Kuk;
· dalle pendici nord-oriehtali del monte Mosier.alle pendiciorien-
tali del monte Porzen (quota '1631): una linea da determinara sul

terreno, con andamento generale Itord-sud;
dalle pendici orientali del monte Porzen (qubta 1631) alle pen-

dici occidentali del monte Blegos (quota 1562): una linea da deter-
minare su,1 terreno, con,. andamento,generale ovest-est, lasciando
Patitato di Dautscha al Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, e quello
di Novake DI. all'Italla;

dalle pendici occidentali ,del monto Blegos (qucta 1562) gile

pendici orientali del monto Bovk (quota 1000): una linea da de-
terminare sul terrcno, con andamento generale nord-esi-sud-ovost,
lasciando gli abitati (i Leskorza, Kopacajca e Zavodea al Regno
dei serhi, Croati e Sloveni, ef i due passi di Podlanischam al-

liltalia ; y
dalle pendioi oriontalifdel monto Bevk (quota 1050) sino im-

mediataménte ad ovest dell'abitato di Hotedrazica: una linea da

determinai•e sul terreno, che lasci gli abitati di Javorjudol, Zirj,
ppale, H1evische, Rwte, Hotedrazica al Regao dei serbi, Croati e

Sloveni, il monte Prapretni (quota 1006) e 'gli abitati di Bresnik;
Wrednik, Zavratec, Nedwedjebordo alPitalia;

quindi fino all'abitato di Zelse: una linea cbe dapprima costeggi
ad ovest il fosso adiacento alla strada rotabile potedtaziea-Planina,
lasci quindi gli abitati di Planina, Unec, Zelse e Rakek al Regno
dei Serbi, Croati e Sloveni;

dall'abitato di Zelse a Cabranska: una linea da cícterminare sul
terreno, con andamento generale nord-ovestau<i-est, che svolga

dapprima sullo falde orientali del monte Pomario (Javornik) (L'Ficta
ggni twimmln oli abitati di Dalenia Vas. I)Olenle Jozera e Ot0k

al llegno dpi Serbi, Croati o Sloveni, o lo alture di quoto 675, 985,
963 all'Italia quindi'¿upo falde orientalido1Bicka Gora (quota 1236)
e del Pleca Gora (quota 1067), attribuendòggl'ItalisyPabitato di

Lesk,oia Dolina led, L'bivi stradali di quota OJ2 ad ovest di Skodnik
e di quota 1146 ad est delcifri (quote 13ÿ9);e oggiunga Cabranska,
cile rimatrà nel territorio italiano, indeme alla strada rotabile

svolgentosi sulle falde orientali del monte Novoso, da Loskova Do-

lina a Cabranslia;
da Cabranska:al Griza (quota 502).: una linea da determinare

sul terrono, con andamento genei-ale nord-est-sud-ovost, che passi
ad oriente del monte Terstenieo (Terstenik) (quota 1243), tocebi la
quota 817 a sud-est di Subove, passi a:sud di Zidovje (quota 660),
quindi ad est di Grir,a (quota 502), lasciando gli abitati di Clana o

di Bresa all'Italia, o quego di Studenta al Regno dei Serbi,Croati e
Sloveni;

da Griza (quota 502) al confine con loStito gi Fiume: una linea
da determinare sul torreno, che abbia andamento generale nord sud

fino a raggiungere la rotabila Rupa-Gastua dirca a metà distanza

fra Jussici e Spincici; tagli poscia detta stradá e circondando ad

occiddnte gli abitati di Miseri e Trinalstici, che restano al Regno
dei Sepbi, Croati e Sloveni, raggiunga la ro þile Mattuglie-Castua
a molite del bivio ad oriente di Mattuglie: raggiunga quindi sulla
strada Fiume-Captua iltconfine nord delÏo S‡ato libero di Fiumo, o

precisamente al margine settentrioriale dell'a§itato di Rubesi (bivio
della cerrareccia di Toma.tici, 500 metri cirba a sud del trivio ad

ovest di Castua).
Fino a quando pefò non saranno sistemati in territorio italiano

i regolari raccordi stralian, l'up) delle Gotnili suddet,te e del trivio

ad ovest di Castua resterà di pieno e libero uso così del Rogno
d'Italia come dolla Stato di Flame.

Art. 2.

Zara.o il territorio descritto qui di seguito sono ricanosciuti come
fágenti parto del gegno d'Italia. .

11 teréitorlo di Zara di sovranità italians comprende : la citta e

11 iomune consuario di Zara o i comuni cenanari (thazioni)diBorgo
Jiltizzo, Càrno, Bocciguazzo, e quella grte del comune censuario

Îfiazione) di Dièlo dèterminatg da una linea che, partendo dal mare
a circa 700 mefni a sqd-est del villa.ggio di Dielo, va in linea retta
verso nord-est sino alla quota 66 (Gruc).
Untionven'zione spoeiale stabilirà quanto attiene alla esecuzione

diquesto articolo nei riguardi del comune di Zara e gelle °sue re-
lailoni con il distretto e la provincia della Dalmazia, e regolerk i

vicendovoli rapporti tra il territorio assegnato al Regno d'Italla o

il restordbl terrítobio finors facente parte dello stesso Comung, di-
stretto e ProŸlocia, appa tenente al Regno dei Serbi, Croati e Slo-

veni, ivi compreso l'equo riparto del beni provinciali e comunali,

o relativi archiv,i.
A t. 3.

Sono ricotiosciuto del pari co:ne faceuti parte del Itegno d'It311a

lo isole di Cherso e Lussin con le isolo 14GiorÍ e gliJeögÌi conipresi
nel rispettivi distretti gladiziari, nohdh6 16 ole minori e gli sco-

gli cornpresi not conûni amministrÀlvi deÏlg Iirovincia dil'atria, in
quanto come sopra afgrilÑita ali'ItaÚa e là isóloedi Lagosta e Po-

lagosa con gli isolotti ädiacentL
Tutte le g1tre isole Nihe appartene año alla .oessata:Monärchia

'austro-ungarica sono ricolioseinte come facenti parto del Rdgno dei
Serbi, Croati e Slovent.

Ar). 4.

Il Regno d'Italia o il Regno dei Sdrl i, Croati e Sloveni risonor
scono la piena libertå ed indipendenza dello Stato di Finaîe e' si

itapegnano a rispettarle in perpetgo.
Lá Stato di Fiume è costituito:

a) dal corpus separatum, quale attualmente à tjelitaitat al
confini della çitta e del distretto di Flumo¡
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b) da un tratto di territorio gik istriano, delimitato como

se:ue :

a nord: aa una ansa da aeterminato sut terreno ene, partenao
inimodiatamente a sud dell'abitato di Castaa,raggiunga.sullastrada
Saa blattia-Fiume il limite de . Corpus s.epardlum, lasciando gli
abitan di Serdoog o di IIosti a14Itegno dei Serbi, C;oati e Slov ni,
e fasciando tutta la rofabile che, a nord della ferrovia, por afit-
tuglio bd il bivio_ di quota 377, ad ovent dî,Caitua, conduce (Rups,
allo Stato di Fiume; y

ad occitente: da una linea che da Mattuglie scenda al mare a

Prelttea, lasciando la stazione ferroviaria o. la località, di Mattuglie
nel territorio italiatio.

Art. 5.

Art 8.

Nell'interes¡e dei buoni rapþarti int,euettuan e moran del aue

popoli, i due Governi stipuleranno quaa¢o prima una convenzione
oho avrà per ûne.di intensillaaro l'intimo sviluppo teelproco delle
relazioni di cultura tra i due paesi.

Art. 9.

Il presento trattato é redatto in due esopiplari, uno in Italiano
uno in serbo-croato. ,

In caso di divergenza fark fede il testo italiano, cpme lingua nota
a tutti i Plenipotenziari.
In fede di che, i Plenipotenziari predetti hanno soþtoscritto 11 pre-

sente trattato.
Fatto a Rapallo, 11 12 novembre 1920.

I conant dei territori di cui pgli articoli precedenti saranno trao-
ciati sul terreno da Capimissioni di delimitazionacompostepermetà
di delegati del

_

Regno d'Italia e per metå di delegati del Regno
dei Serbi, Croati e Sloveni. In caso di divergenze saph sollecitato
l'arbitrato inappellabile del Presidente della Confederazione olve-
tica.
Per chiarezza e maggior precisione é annes a al presente trat-

tato una carta al 200,000, sulla quale è riportato l'andamento dei
confini di cui agli articoli I e 4.

GIOVANNI GIOLITTI.
c.ssERRy.
IVANOli BONOMI.
MIL, R. NESNITH.
D.r AN¶þ TRUMBIC.
CO,STA STOIANOVICH

Visto, d'ordlae di Šüa Siaestå 11 Re:
11 ,ministro degu afftiri esteri

SFORZA.

Art. 6.

11 llegno d'Italia e il Regno dei Serbí, Croati e Sloveni convo-
charanno unä conferenza composta di tecnici competenti dei due

Paesi, entro due mest dall'entrata in vigore del présente - trattato.
La dettg confetenza dovra, nel piú breye termine, sottoporre at
due Go prhi precise proposto su tutti gli arg>menti atti a stabilii
i più cordiali rapporti economici e finanziati fra i due Paesi.

Art. 7.

Il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni dichiara di riconoscere a.
favore dei cittadini italiani e degli interessi italiani in Dalmgia
quanto segue : ) -

1°) La concessioni di carattere economico fatte dal Governo e

da enti pubblici.degli Stati ai quali è succeduto il Regno dei Serbi,
Croati o Sloveni, a societå o cittadini italiani, o da questi possedute
in virtù di titoli legali di cessione fino al 12 novembre Ì920, sono
pienamente rispettate, obbligandosi il Governo del Regno dei Serbi,
Croati e Slovéni a mantonero tutti glitimpegni assunti dai Go¾erni
anteriori.

°) 11 Regno dei Serbi, Croati o Slovoni conviene che gli Ital
liani, pertinenti fluo al ß novembro 1918 al territörlo della cessata
Monarchia austro-ungarica il qgale in virtù dei trattati di pace
con l'Austria o con l'Uagheria e ¿lel presento trattito ð ricono-
sciuto come facente parte del

. Regno dei Serbi, Croati o Slovepi,
avrasno il diritto di optare por la cittadinanza italiana entro un
anno dall'entrata in vigore del presento trattato, e 11 esenta dal-

l'obbligo di trasferire il ptoprio domicilio fuori del. territorio del

Regno predetto. Essi conserveranno il libero uso della propria
lingua ed il libero esercizio della propria religione, con tutte le
faco'tà inérenti a queste libertà. i

3°) Le laurée o altri titoli universitari già conseguiti da citta-
dini del Regito del Serbi, Croati e Sloveni in università o in altri
istituti di studi superiori del Regno d'Italia saranno riconosciuti
dal Governo dei Serbi, Croati e Sloveni come validi nel suo terri-
forio e conferiranno diritti professionali pari a quelli derivanti
dalle laúree e dat titoli ottenuti presso le università e gli istituti
di studi. superiori del Regno dei Serbi, Croati e Sloveni.
¥oemora oggetto di ulter1ori accordi quanto riguarda la validità

depi studi superiori che vaagano compiuti da sudditi italiani nel
Reg:o dei Serbi, Croati e Slovetti, o da suttdí\i del Regno dei Serbi,
Çroati e Sloveni in Italia.

Il numero 17 della raccolta t ciale desis Jaggi -e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreio:

VITTORIO EMANUBLE III

par grasis di Dio e per volontà della Nastàini
RE IPITALIA

Visto la legge 8 luglio 1920, n. 1037;
Sentito il Conpiglio dei mipietri;
Sulla proposta del Nostro minintro seÿretarlo di Stato

ppr gli affari eskeri;
Abbiamo decretato ê decretiamo :
Negli stati di previsione dell'entra‡a e ,della ,

spesa
edel Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1920-921 sono introdotte le variazioni di cui úlle unite
tabelle firmate, d'ordine Nostro dal ministro propo-
nente.

Sono approvatp le vaginy¡pni alle.denputingzgni dei
capitoli ein. 15, 21, 28, 38-e 57- dello stato di previ-
sfone medesimo nel senso indicato nelle tabelle pre-
dette.
Il presente decreto andra in ylgpro il gliorno della

Jun pubblicazione nellasGazzetta ußteiale e sarà pre-
sentato al Pailamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta umciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservar19 e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 novembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

GloLITTI i SronzA.
Visto, R guardasigillis FsaA.

TabellÀ A.
Maggiori stanziamenti nello stato. di prev,isione della

entrata del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio
finanziario 1920-921.' -

Cap. n. 5. Tasse a carico del vettori per il tra-

sporto degli emigrÿ¤ti , . . , , , . , . , 1,800,000 ..e
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Cap. n. 6. Ty di asspriso alle noming"d( Jappies
sentsyti 111 vettoro . . . .y. ., , . . . , lg000 -

Cap. n. 7¿ TpasÀ Si lic4n consolare poi viggi di
ritorno dei piroscafi non inscritti la pa-
tente................... 16,000-

Cap. n. 7-Sis (Di nuova istituzione). Tasso per i
viaggi di ritorno diini all'art. 26 dei te-
sto unico della legg sull'emigrazione ap-
provato con R. decreto 13 novembre 1919,
n.2205........... ....... 500,000-

Cap. n. 9. Tassa sui passaporti l'ilasolati'agli emi-
granti diretti all'estero (esclusi i paesi
transoceantoi)) . . . . . . .* . . . . . . . *250,000 -

Cap. n. 11. Tassa sui passaporti rilasolati agli emi-
granti difetti ai paesi transoceaniel . . . 250,000 -

Cap. a. 18. Concorso nelle spese di vitto e alloggio
forniti agli emigranti e al personale digo-
Verno negli asili e nelle stazioni sanitarie
sia a'terra che a mare. Ricuperi vari (da
reintegrare al åpitolo relatívo della spesa) 2,503,000 -

Cap. n. lo. Eataate diverse e impreviste . . . . . 10,003 -

5,476,00 ) +

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro degli affari esteri

SFOftZA.
Tabella II.

Maggiori stanziamenti nello stato di previsione della
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio
ilnanziario 1920-921.

Cap. n. 1-bis (Di nuova istituzione).'Inàonnitå at
funzionari incaricati della direzione di un
utlicia Indonnità ai consiglieri e consiglieri
Àggliintitehiamati a prestarè servizio presso*
l'Amministrazione centrale . . . . . . . . 30,003

Cap. n. 3. Compensi; per lavori straordinari ese-
°

guiti dal personale' di ruolo, straordinario,
avventizio o di persone estranee all'Am-
ràinistrazione.

. . . . . . . .'. . . . . . 35,000 -
Cap.gn. 3-bis. Rimuneraìionia personaleavvent slo

'

presso 11 Commissariato generale delPenn -
graziotto . . . . , . . . . . . . . . . . . 35,000 -

cap. n. 5. Statistica dell'emigrazione - Spese ine-
renti al servizio e compensi per lavori
straordinari (da esoguirsi- dal personale di ,

ruolo, ãvventizio e daÆpersone estranee
all'Amministrazione) . . . . . -

. . . .
. s 30,000 -

Cap n. 6. Consiglio dell'emigrazione. Comitato per- o

manonte e Comnlissioni varie (medaglie di
presánza, rimborso eventuale dello spose di ·

viaggio, compensi per la redazione stono..
granca dei verbali) . . . . . . 10,000 -

Cap. n. 8. ispese d'ufRoio per 11 Commissariatg c per
gli Ispettoratî . . . .

. . . . . . . . . . 30,000 -
Cap. n. 9. Moduli e registri per uso d'uffiaio. (Spese

di stampa e di acquisto) . . . ., . . . . . 20,003 -
Cap. n. 10. Eiblioteca ed abbonamento á riviste e

giornali per il Commissariato e per gli Ispet-
torati. . . . . . . . .

- . . . . . . . . . 8,000 -
Cep, a. 12 bianutensione di ediûci e locali adibiti

ai servizi dell'emigrazione, macchinari, at-
trezzi, ecc. . . . . . . . . . . 125,000 -

Cap. n. 13. Spese casuali ed eventuali . . . . . . . 10,000 -
Cap.¾..14.}eguisto di mobili, attŸeni ed oggetti

fari pel Commissariatted uffici dipendenti
nel Regno................. 90,000-

Ugy. n. 15. Indennità di residenza e di carica agli
. ispettori e více ispett&i di cui alPart. 5

del testo unico, apþroiato con R. decreto
15 novembre 1919. n. 2¿05. , , . . . . . . 74,000 -

Cap. n. 20. Suseidi a l istituzioni di patronato per
gli emigranti ifel Regno - Rimborso di
spese ai comitati comunali e mandamen-
tali per l'emigrazione. . . . . . . . . . 500,090 -

Cap. n. 21. Servizio di informazioni e di assistenza
alla frontiera - Vigilanza e repressione
dell' emigrazione clandestina - Compenst
speciali - Indennità di residenza ai capi degli
utflei di zona - Indennità di omissione -
Informazioni riservate.

. . . 71,000 -
Cap. n.,23. Spese di migslone e di comando ai fun-

zionarl ¢el Commissariato, degli Ispettorati
e ad altri funzionari pubblici e delegati
speciali per missioni compiute nell'interno
del Regno o presso l'UfBoio centrale . . . 50,000 -

Cap. n. 26-bis. Indennità ai funzionari aspunti prova
visoriamente per la vigilanza sulle locande
nei porti d'Imbarco o per i servizi sanitari

dell'emigraziono . . . . . . . . . . . , ,
72,000 -

Cap. n. 28. Ricoveri, asili provvisori, stazioni sani-
tarie speciall per gli emigranti nol gorti di
imbarco (affitto di stabili e pirosoafi, spese
di idattamento, arredamento e funziona-
meato, indennitå e compensi speciali al
personale e sppsa gelative vario) . . . . . 1,800,000 -

Cap. n. 36. Spese relative at funzionament degli e

ufici degli Ispettorati dell'omigrazione nei
paesi transocest11ei . . . . . 50,000 -

Cap. n. 38. Speso per l'incr¢mento delle scuole ita-
liane all'estero. Scuole speciali per gli emi-
,glanti nell'interno del Regno . . . . . . 1,170,000 -

Caý. n. 40. Assistenza legalo degli emigranti noi
' paesi transoceanici . . . . . . . . . . 70,000 -

Cap. n. 41. Spese di missione dei RR. consoli, fan-
zionari del Conimissariato o di altri inca-

.
l'icati spec ali in Europa ed,altri paesi , . 100,000 -

Cap. n. 45. Assistenza legale e tùtela degli emi-
granti in Europa èd altri paesi. Serviziò
dei RR. ispettori, corrispondenti e apose ,

per il funzionamentodei loro offici . . . . 200,000 -
Cap. n. 50-bis. Rimunerazioni al personale avvens

tizio addetto ai servizi speciali affldati al
Commissariato dell'emigrazione . . . . . . 18,000 -

Cap. n. 57. Stipepdi ed-indennità ai funzionari ad-
detti temporaneamente ai servizi dell'emi-
grazione relativi all' arruolamento della
mano d'opera per l'estero. . . . . . . . .

150,000 -
Cap. n. 57-IV (Di nuova istituzione). Acquisto ed

arredamento di uno stabilë per uso dei ser-
vizi dell'emigrazione a Bardonecchia . . . 200,000 -

.Cap. n. 57-v (Di nuova istituzione). Spesa strair-
dinaria per la stampa dei panaporti per
emig a2tl e delle marche da bollo per la
tawa relativa . . . . . . . . . . . . . 170,000 -

Cap. n. 57-vi (Oi nuova istituzione). Maggiore re-
tribuziotte orarit sul lavoro straordina•io
liquidato dal 1* novembre 1019 al 30 giu-
gno IMO in dipendenza del R. dooreto 7

giugno 1920, n. 740 . . . . . . , . , , . 45,000 -
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Cap, n. SS..Aeµisto di titoli dello Stato o garan- 5
titi dallo Stato

. . .
.

.4
. . , , . . . Wii,004 1

5,476,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro degli a/¶ari esteri

SFORZA.

I gi - I II ..L

TI nimeero 1M de3la raccolta tsjficia e dells Igggi e Ë deþreti
del Regno contiens il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pr grasia di Dio e per volonth della. NazléaÑ

Articolo unico.

L'art. 6 del decreto Luogotenenziale 13 giugno 19fa,
cass.ora di aver vigore.col 31 dicembroef920.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essete convertito in legge.
Ordiniamo che il giresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella'raccolta ufficiale delle leggi
e, dei deereti del Regno d'Italia, mandando g chiunquo
spetti di osservarlo p di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 novembre 1920.
VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITAIJA GIOLITTI.

Veduto il testo unico delle lèggi sull'istruzione su-

periore approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n.795;
Veduto il regolamento generale universitario appro-

Vato con R. decreto 9 agosto 1-910, n. 796;
Considerata la opportunità di _prorogare per l'anno

1920-921 le disposizioni del Nostro decreto 16 ottobro
1919, n. 2047, riferibili alla concessione di abbreviare
il corso universitario a coloro che, avendo compiuto il
corso degli studi medi, abbiano conseguito con ritardo,
a causa del servizio militare prestato, la licenza dalla
scuola media;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per l'istruzione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono prorogate per l'anno accademico 1920-921, le

disposizioni di cui all'art. 14 ed al 1° comma dell'art.15
del Nostro decreto 16 ottobre 1919, n. 2047.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, muflito del sigülo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiile delle
leggi e dei decreti del Regno dTtalia, mandandc
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 novembre 1920

VYlTORIO EMANUELE.
Grourri - Orsoca

Visto, Il guardasigilli: FERA.

15 Aumero 1767 della faccolt f)(eigt delle leggi e dei decreti
del Re'pna contiene il seguente decreto:

ŸI'ITORIO EMÃNÌÎÈLË III
per grazia di Dio e periolontà della Nasione

Visto il Nostro decreto a gata 30 settembre 1920,
u. 1389, contenente norm per 'il passaggio dallo Stato
di guerra allo stato di pace:
; Udito il CoßsÍglio dei miniiltri;
BuUa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, pÉosidente del Consiglio'dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretigmo:

Visto, Il guardasigilli: FERA.

Il numero 1740 della raccolta w/}feiale delle leggi e dei decreff
tel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELIV III-
gar grasis di Blo e pr vo,1entà*dsk arkaa

Visto Part. 4 del decreto Luogotenenziale (* agosta
1915, n. 1267, che modifica le disposizioni per la con-
trattazione di mutui da parte dei Comuni e helle
grovincie; .

Vioto il R. decreto 30 settembro,4920, n. 1389, cone
tenente norme per 'il passaggig dallo stato di guerra
allo .stato di pace;
Riconosciuta la necessità di prorogare fino a sei

mesi dopo la cessazione dello stato di guerra la dispó-
sizione di Êui al primo comma del suindicato art. 4 del
decreto Luogotenenziale 1° agosto 1915, n. 1267;
Sullå proposta del ministro dell'interno, presidente

del Consiglio dei ministri, di concerto col ministro del
tesero;
entito il Consiglio dei niinistri;a
Abbia'mo decretato e decretiam:
e Articolo unico.

È prorogata fino al 30 aprile 1921, la disposiziong
di cui al primo comma dell'art. 4 del decreto Luogo-
tenenziale 1° agosto 19f5, n. 1287, secondo la quale Je
deliberazioni relative.a contrattazione ed accettazione
di mutui da parte di Comuni e Provincie potranno
anphe essere adottate dai Regi commissari e dalle
Commissioni straordinarie che reggono tali Enti ai
termini dell'art. 321 del testo uni'co 4 febbraid 1915,
n. 148, della legge comunale e provinciale.
Il presente decreto sarà presentato al Parlathetito

per la ratit'ca.
Ordiniamo che ii.presento 'decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iniserto nella raccolta uàlciale delle leggi
e dei decreti del Regno. d'Italia, mandando a chiunaue
'apetti di osservarlo e dijarlo osservaro.

Dato a San Rossofe, Addì 7 novembre IDA.
VITTORIO EMANUELE.

GOUTTI - MEua
.
Visto, il guardatigilli: Fant.
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11 nonero;14Çgsua faccogapálciais 4eue legg:i e dei decret;
<tel °RejÅ dentiens O sejusntersefste i -

VIT.T@IO E¾ANUELE III

per grazia di 1110 e per voldatà della Naaloge
RE D'lTALIA

Visto 11 decreto Luogotenenziale 14 aprile 1918, nu-

mero 589, che detta disposizioni concernentkle riassi-
curazioni con le imprese dei paesi nemici;
Veduto l'art. 4 del È. decreto 30 dettembre 1920;

n. 1380, col quale si dettano norme per il passaggio
allo stato di guérra allo stato di pace;
Riconosciuto che è cessata ormai ognijragione ed

11ità delle disposizioni eòntenute u.1 suddetto decreto
Luogotenenziale 14 aprile 1918, n. .589;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concerto coi minisg
"per gli afari esteri, colonie, giustizia ed affari di culto
e tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.

Articolo unico.

Il dporeto Luogotenenziale 14 aprile 1918, n. 589, che
Jetta norme concernenti le riassicurazioni con Je im-
prese dei paesi nemici, ò abrogato.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la -ratifica.
e

Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta afilciale dello

leggi o dei decreti del Regno d'Italia, Inandando a'

chiunque opetti di osservarlo e di farlo*ossèrvare.
Dato a Roma, addl 18 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE. •

Grourri - MEDA - AI.TsSSIO.- FERA -

Rossi - Sronza.

di opera soggette al nulla osta' o di colli che per mola
o por peso colup essivo siano difficilmento traspor-
tabili.
Tali verifiche non potranno farsi che nelle ora in

cui l'uilicio rinfano chiuso al pubblico servizio, e nelle
città in cui l'ufficio a espertazione non sia situato

'
nei

loë,ali della R. dogana.
I'esportatore che chiede la verifica fuori d'uflicio

sadióbbligato a dopportara la spesa per il mezzo di

trasporto ed a cor ispotidere un'indennità di liro quin-
dici"a ciascuno dei funzionari gelegati e di trp lire
all'inserviente per la legatura e .l'apposizione dei

piombi.
' Qualora la verif ca fosse richiesta in località, posta
fuori della cinta deziaria, oppure, nei Comimi aperti,
adruna distanza di oltre tro chilometri da'II'ufíicio, a
ciascùno dei funzionari delegati ed aÌl'inserviente com-
peterà il doppio .dell'indennità predetta, oltre al rim-
borso della spesa per il mezzo di tŸasporto o 'por il
viaggio di àndata e ritorno in secolida cÏasso.
I pagamenti dovranno essere anticipatÌ all'ufficio o

direttamente o per mezzo di vaglia postale.
Le veriflehe fuori d'uffiôto

_

saranno sempre accor-

date, qualunque sia la mole ed il peso degli oggetti,
ai capi della Missioni diplomatiche accreditate· pkesso
la B. Corte e presso la Santa Sede,'e per tali verifi-
che non saranno dovuti i diritti di cui _sopra ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si illo
dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggl
'o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
_spetti di ossežvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 settembre 1020.
'

VITTORIO EMANUELE.
GioI,1TTI - Cnoce - FAcTA. ·

Tieto, a sese•Ænsk : Waa»

Visto, li guardasigilli: FanA.
. .,..

VITTORIO EMANUELE III

Il numero 1776 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti gst grazia 01 910 0 por 7010xÉib (10114 RSEÎ.GRO
del Regno contiene il seguente decreto:

' BE D'ITAIJA

VITTORIO EL A ELE III
per grazia di lho e per ro:outh della Nazione

UN filTMJ A

Vista la legge SO.giugno 1909, n. 364, inodiñeata colla
legga 23 giugno 1912, n. 688 ;

Viato il regolamento approvato cols R. decreto 80

gennaio 1913, n.. 863;
Sentito il Consiglio di Stato in adunanza generale;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarioidi Sta*c

per la istruzione pubblica, di concerto con quello delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
All'art. 133 del regolamento approvato col R. decreto

33 gennaio 1913, n. 363; ò soptituito l'articolo seguented
« Le verific e fuori d'ufiloio delle cose in esporta

zione possono aver luego solo nel caso in cui si tratti

Visto il R. decreto 3 giugno 1920, registrato alla

.Corte dei conti il 10 giugno quecegrito, registro n. 12
lavori·•pubblici, fogFo n. 4541, con il quale, fra l'altro,
f,ü n6minato presidente della Commissione locale dol-
J'equo trattamento di Verona l'ingegnero cav. Giovanni
Bàttista Garpenò, ispettore principala dell'Ufficio spe-
ciale glelle ferrovie ;

Ritenuto che, per esigenze di servizio, occorre prov-
vedere alla sostituzione del predetto ing: Caí•penò ;

Sulla proposta del Npstro.ministro.segretario di Stato
pei lavori pubbliri;
Abbiamo decretato° e decretiamo :

L'ing. cav. uff.
_

E inilio Calaþi, ispettore capo dell'Uf-
fleio speciale della ferrovie, è nominato, a decorrere

dal 16 novombro 1920, presidente dollä Commissione
locale di Verona, in sostituzione dell'ing. Carpenè pro-
detto.
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Il ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione
del presento decreto, che verrà pullblicato nella. Gaz-
icita, ugiciale del Regno. ,

Dato a Roma, addì 18 novembra 1920.
- VITTORIO EMANUELE.

PEANO.

DISPOSIZIONI DITERSE
kHNISTERO PRS L TND ITSTít1& E IL COMMEft010

DIREZlOME GENERALE
del eredite, della cooperazione o delle assicurazioni prlfato

- corsomodi del eambi
.

del giorno 20 dicembre 1970 (Art. 39 Codice di commerolo

Media Modia -

Padgi . . . . , , ,
172 69 Scrhao , , , ,

39 19

LoAdra , , , , . .
102 085 Vienna , , . . . . .

6 30 '

Svizzera . . . . . .
444 19 Prags . . . . , , ,

-

Spagma . . . . . 379 - New York
. . , , .

20 15g
Oro.......440125

Media del consolidati negoziati a contanti.

• GONSOLIDATI ga

1,50 */, mette (ISOS) . .

*
74 10 -

3.50 */, metto (1982)
: •i, losde . , . . .

-

,

5 '/, mette . . . . . .
76 27 -

MINISTERO DELLE FINANZE

D1sydsizi'oni nel personale dipendente :

Direzione generale dei monopolî industriali (Privat.ve).
Con R. decreto del 10 ottobre 1920:

Guarnera Maria Anna, applicata alle scritture nelle inanifatture dei
tabacebi con l'annuo stipendio di L. 3722,50, b, a sua domanda,
collocata in aspettatika per motivi di salute dal lo settem-
bre 1920, con l'annuo assegno di L. 1240,80. .

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni riel personale dipendente:
IMPIEGATI CIVlLI.

Applicati de11e Amministrazioni militari Sipendenti.

- Con R. deereto del 5 ottobre 1920:

I 80guenti sottufficiali del R. esercito con 18 anni di servizie sont
nominati applicati'delle Amministrazioni militari dipendenti:
Chinni Matteg -, Trapassi Lorenzo - Zita Franceseo - Man•

fredi Oreste - Bansagerino Giuseppe - Rossi Giuseppe - Freda
Giuseppe - Bertola Giorgio - Monteleong Michele - Sabucchi

Giuseppe - De Pian Emilio - Amitrano Castrese - Rubino
Francesco - Öhi ese Giacomo - Di Pisa Graziano - Ñaa-
none Nicola.

Bertano Matteo - Mimone Capria Guglielmo - Candidori Carlo-

,. Margarita Francesco - Ricci Vincenzo - Mura Francesso Giu-

seppe - Calvitti Enlilio - Sgarlata Emilio - Coniglie Frax-
eeseo - De Blasi Luigi - Pirrò Pietro - Le Noei PasquaÌo -
De Fanti Mario - La Grua Francesso - Valentino Sebastiane.

Barbleri Arteserse - Miranda Mirto - Maresca Sebastiano - Sal.
lustio Giacinto - Battini Faustino - Pesole Alfredo - Pe.
truzzi Domenito - Cossarini Angelo - Bergamini Serafino -

Roggiero Giovanni - Calvi Filippo - Ercoli Giulio - Chianese
Edgardo - Pagliardi Enrico. ·

Mastronardi Ambrogio ,- Piera ci Italo - Cortese Amilcare -.-

Casareale Saverio - CataUo Michelo - Conii Amelio - Mer-
luzzi Pio - Alicandri Pietro - Brighenti Paolo - TenoroMi-
chele - Contento Antonio - Battisti Antonio.

Nicoletti Emilio - Faina Augusto - Baccarini Angelo - Gangemi
Alflo - Sammatto Sante - Roccaforte Fprtunato - Ammes-
sari Pasquale.

De Alessandris Francesco - Farneti Umberto - Rebulla Filippo -
Inderosa Pasquale - Capitano Angelo-DeSie'na Nicola - Ba-
racino Angelo - Forte Ferdinando - Faseo Ÿincenzo.

Piromallo E lear.lo - Biraalià Roc o - ToscherLuigi - De Stes
fanis Leop3ldo - Bezzi Guido - Ragusa Ôiorgio - NIdini
Luigi -- Spagnuolo Nicola - Lobina Umberto - Santu Paolo
Costa Vincenzo - Pontrandolfo Giovanni - Parodi Angelo -
Pardi Domenico - Guermani Cesare.

MINIsola:ELO TŒL TESOl O .

(Elenco n. 18) Pubblicazione.
Si dichiara che lo rendite seguonti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Àmministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate o vincolate come alla co onna 4, mentecché dovevano invece intestaysi e Vincolarsi como alla colonna 5,- es-
sondo quelle ivi risultanti le vere itudicazioni dei titolari dello rendite stesso:

o Ammonta:e

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

rendita annua

1 2 3 - 4
'

5

Consolidato - 132625 2365 - De Cecco Filippo fu Pasquale, dom. a Fara Di Cecco o De Cecco Filippo Giovan fa
5 Oi0 1326±6 2000 - San Martino (Chieti) Nicola, dom. a Fara San Martino(Chi ti)

132027 2000 -

A tormini dell'art. 107 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298? si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso nu mese dalla data della prima pubGlieszione di stuesto avviso, ovo non siano staternot1-
este opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranag cqme Opra rettincito.

Roma, 4 digembre 1920, ,p li direttore generalp: GARBAZZI.
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Emerrimenti di riegout¢ (3x pubblicazione). (El. a. 15).
Si actifies ehe à stato denunziato lo smarrimento delle sottoind.!-

sato ricevote relative a titoli di debito pubblico presentati Per OPB
Taxioni:
Numero ordinale portato (dalla ricevuta: 19 - Data Ñla rice-

Vatá,: 24 luglio 1020 - Uffleto che rilasciò la ricevuta: Inten-
Renza di finanza di Reggio Calabria. - Intestazione della ricevuta

Gerigliano Giuseppe fu Pietro .- Titoli del debito pubblico: al por-
.tátore n. 2 - Ammontare della rendita L. 500 .... P. N. 5 040 - Df-
porrenza 1 luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : I I - Data della rice -

Tata: 20 luglio 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendonza
"di Ananza di Reggio Calabria - Intestazione della ricevuta: Cori,
glione Giuseppo fa Pietro -.- Titoli del debito pubblico: al porta-
tore n. 13 - Ammontare della rendita L. 2500 con decorrenza dal
1* Inglio 1920 -- Cons. 5 010.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 fattr:1o 1911, n. 295,

sidifida chiunque possa avervi interesse, che trasociso un mase dalle
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che slene
intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuor
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di rest .
tazione della relativa rioevata, la quale rimarrà di nessan valore

CONGORSI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Vista la leg e 19 luglio 1919, n. 527;

.

Visto il R dekoto-Iegge 25 agosto 1919, n. 1580;
VJsto il R.'écreto.legge 20 novembre 1919, n. 2364.

Deeretas

E apertd 11 concorso ai seguenti posti:
· a) di segretario contabile, con lo stipendio annuo di L. 4500,

presso la R. stazione sperimentale di bieticoltura di Rovigo;
b) di coptabile, con logstipendio di L. 4000,presso la R.sonola

superione di agricoltura di Portici.
J.o domande di ammissione al concorso, þer ciascuno dei detti

Posti stese su carta bollata da L. dovranno ervonize al hiini-
stero per l'agricoltura (Direzione generale dell'agricoltura) non più
tard el 15 gennaio 1921 e contenere la indicazione della dimora
del ooncorfente. Ësse dovranno, inoltre, essere corredate dai seguenti
dddumenti:

a)'atto di naloita dal quale risulti che il eoncorrente non ha
oltrepassato il 35° anno di età;

b) cartificato di cittadinanza italiana;
Roma, 20 novambre 1920. c) certiftpato di buona condotta, rilasels,to del sindaco del

Il direttore generale: G ARB AZZI. Colhane o del Colhuni ove il concorrente dimoro nell'ultimo triennio
d) certifleato generale rilasolato dal casellario giudiziale ;
e) certificato di sana costituzione flaica;

AVVISO. f) attestato.dt aver adempiuto all'obbligo della levamilitare;
Si metillea che nel giorno di sabato 29 gennaio 1921, alle ore;9,00,

in una sala a pianterrezio del palazzo ove ha sede questa Dicezione
generalo, via Goito n. 1, in Rotna, con accesso al pubblico, si go-;
enderà alle seguenti estrazioni a sorte, relative ai titoli della gid
Seeletà delle ferrovie del Monferrato, paskate in servizio di questa,
Olrazione generale:
47a estrazione a .sorte

.
delle azioni privilegiate (legge 11 luglio

1852, n. 1407), per la linea Cavallermaggiore-Bra nel quantitativo di
35 sulle 1540 attualmente Vigenti.
52 estratione a sorte delle gbbligazioni (logge 10 luglio 1862, nu-

mero 702), per la Ifnea Catallermaggiore-Alessandria nel quantita-
tiro di 268 sulle 16,902 attualmente vigenti.
2P estrazione a sorte delle azioni epmani (legge 10 luglio 1862,

n. 702, e 14 maggio 1885, n. 2879), per la linea Bra-Can:alupo e"
Castagnole-Mortara nel quantitativo di n. 329, o cioè n. 19 titoli
unitari e n. 3I titoli decupli sulla 14,481 attualmente ylgenti.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle azioni

e delle obbligazionf como sopra sorteggiato da rimborsare dal 1°4u-
glio 1921.

Roma, 18 dicembro 1920.

g) attestato di licenza del corso superiore di una R. scuola
pratica o s¡Îeciale di agricoltura, o di liébuza d' Istituto tecnico (se-
zione ragioneria)

h) ogni altro titolo comprovaate l'attitudine a coprire i posti
messi a concorso.
Tall documenti devono essere (c aformi alla prescrizioni della

legge sul bollo ed essere vidimati Aallp competentÍ autorità; qtelli
di cui alle lettere b), c), d), e) dovrariillio essere di,data non aute-
riore al 15 nóvembre 1920.
Sono dispensšti dalla condizione che determina il limita massimo

di età quoi concorrenti che si trovano, almeno da un triennio, in
servizio presÎo Istituti governativi, nel qual caso sono dispensati
aliche dalla p sentazione dei do:umenti indicati alle lettere a),
b), c), d), e),
Il limite massiino di età per l'ammissione al concorso degli ex-

oombattenti è elevàto dal 35° al 40° anno.
Non sarktenuto conto delle domande di ammissione al concorso

che parvežissero al Ministerá dSpo i giorno stábilito, ancho se

presentate in tempo utile alle autorità scolastfehe, od agli ufBei
postali o ferroviari, e neppure saranno accettati, dopo tale giorno,
riuovi documenti e titoli.

I J direttore generale
GARBAZZl.

Il direttore capo divisione
BORGIA.

I IN

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI -

Difüda.

Si avvertono tutti coloro che possono avervi interesse o spesial-
mente le Direzioni dei giornali, riviste ed opere periodiche del Re.
gno, che il Ministoro del lavori pubblici non assume alcun impe-
gno per l'íavio di qualsiasi pubblicazione fattaisenza speciale ordi-
maziote, e een si o ede in obbligo di respingere gli esemplari e

numeri ohe gli potranno per avventura essero iddirizzatí, e molto
mete di pagare il relativo prezze di Yondita o di abbonamento.

A paritå di ogni altro merito, sat'anno preferiti doloro che siano
invalidi od orfani di guerra,ocheabbiano riportate ferito in com-

battimento, oppu,re siano insigniti di decorazionf al aloro militare,
edÀnfine cili abbia prestato servizio militare.come combattente:
11 Vincitore del concorso presso la It stazione di bieticoltura di

flotigo, all'atto della presa di possedsg del posto, dovrà prestare
una cauzióne nelle forme e per l'importo che saranno determinati
dal Co'mitato amministrativo, con l'approvazione del Ministero, giu-
sta le norme dell'act. 17 del regolamonto di detta stazione, annesso
al II. deoroto 23 giugno 1912, n. 1017.
Agli eletti saranno applicate le norme legislative che, in ordine

alle pengtoni, si stabiliranno in sostituzione di anelle ora vigenti.
11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei.conti per la regi-

strazione.
.

11Ëmai 30 novembre 1920.
11 minise o
MICHELI.

9, vi.9,rso,mms a i

N¾rstiers; DARIO PERUXY. Tipografia delle Maatòllats. TUNINO RAFFAmÆ. ger¢nië reasonsabile.


